
SCII.EMA DI DISEGNO DI LEGGE RECANTI: MOOIFICIIE AL CODICE DI 

PROCEDURA PE.l"ALE: DISPOSIZIONI L~ MATERIA DI TUTELA DELLE 

VllTIME DI VIOLENZA DOMESTICA E DI GENERE. 

ART. l 

(Obbligo di riferire la notizia d<! l reato) 

l . All'articolo 347 del codice di procedura penale, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 sencmb~ 1988. n. 447. al comma 3, dopo le 

parole <<se si uatl4 di taluno dei delitti indicati nell' articolo 407, comma 2, 

lenera a). numeri da l) a 6)». sono inserite le seguenti: <<O di uno dei deliui 

previsti dagli unicoli 572, 609-bis, 609-ter, 609-quntcr, 609-quinquìcs, 609· 

octies e 612-bis del codice penale, nonché dall'articolo 582 del codice penale 

nelle ipotesi aggrnvme ai sensi degli articoli 576. primo comma, numeri 2, 5. 

5.1, e 577, primo c secondo comma, del codice penule». 

ART.2 

(Assmrzio11e di illformazlolll) 

l. All'articolo 362 del codice di procedura perulle, npprovnto çon decreto del 

Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 447, dopo il çomma l-bis, è 

aggiunto il seguente: 

« I-ter. Quando si procede per i delitti previsti dagli articoli 572, 609-bis, 609-ter, 

609-quater. 609-quinquics, 609-«tics e 612-bis del codice penale. nonché 

dall'articolo 582 del çodice penale nelle ipotesi aggravate ai sensi degli anicoli 

576, primo comma, numeri 2, 5, 5.1, c 577. primo c scçondo comma, del codice 

penale, il pubblico ministero assume informazioni dalla persona o!Tesn e da chi ho 

presentato denuncia, querelo o iStn•= entro iltem1in~ di tre giorni dalla iscrizione 

della notizia di reato. salvo che sussistano imprescindibili esigenze di tutela della 

riservatezza delle indagini, anche nell' interesse della pcr.;ona offesa.». 

ART.3 

(Alli dire Ili e alli delegllli) 

l. All'artiçolo 370 del codice di procedurn penale. approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 settembre 19U, n. 447. dopo il comma 2, sono 

inseriti i seguenti : 
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«2-bis. Se si tratta di uno dei delitti previsti dagli anicoli 572, 609-bìs. 609-ter, 

609-quater, 609-quinquies, 609-octies e 612-bis del codice penale, nonché 

dall'articolo 582 del codice penale nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 

576, primo comma, numeri 2, 5, 5.1 , e 577, primo e secondo comma, del codice 

penale, la polizia giudiziaria procede senza ritardo al compimento degli atti 

delegati dal pubblico ministero. 

2-ter. Nei casi di cui al comma 2-bis, la polizia giudiziaria pone sen7.a ritardo a 

disposizione del pubblico ministero la documentazione dell'attività nelle forme e 

con le modalità previste dall'articolo 357.». 

ART. 4. 
(Formazlo11e degli operatori di polizlo) 

l. Entro dodici mesi dalla dnm di entrata io vigore della presente legge. la l'oli:cia di 

Stato, l'Arma dei Carabinieri e il Corpo di Polizia Penitcnziaria attivano presso i 

rispetti\·i istituti di fom1azione speciììci corsi, assicurandone l'omogeneità, rivolti 

al personale che esercita funzioni di pubblica sicurezza c di polizia giudiziaria in 

relazione alla prevenzione e a l persegui mento dei reati di cui agli ani coli l , 2 c 3 o 

che interviene nel trattamento penitenziario delle persone per essi condannate. la 

frequenza dci corsi è obbligatoria per il personale individuato dall'amministrazione 

di appartenen7.a. 

2. la durata, i contenuti e le modalità di svolgimento dei corsi di cui al comma t sono 

definiti con decreto del Presidente del Consiglio dci ministri. di concerto con i 

Ministri per la pubblica amministrazione, dell' interno, della giustizia e della difesa. 

ART. S 

(Clausola d'invarianzfljìllallziaria) 

l . Dall'attuazione del le disposizioni di cui nlla presente legge non devono derivare 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni 

interessate provvedono ai relati vi adempimenti con le risorse umane, strumentali c 

fLDaoziuric disponibili a legislazione vigente. 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

U disegno di legge recante "Modljlc!J. o/ Codice di procedura petwlc: tlisposinoni in morerio 
di tutela delle villime di violenza domestica e di genere" contiene interventi sul codice di procedum 
penale accomunati dall'esigenza di evitare che eventual i stasi, nell'acquisi1Jone e ncll'iscri~ooedcllc 
notizie di reato o nello svolgimento delle indagini preliminuri. possAilO pregludic~~~e la tempesdviu\ 
di interventi, cautelari o di prevenzione, n tutela della viuirrul dei re:tti di mttltrnnamenti. violenlll 
sessuale. alti persecutori e di lesioni aggravate in quanto commesse in eomesd familillri o neU"ambito 
di rclll7ioni di conviven:r..a. 

Gli obienivi sono quello di gur.mlire l"immediata instaumzione " progressione del 
procedimento penale al fine dì pervenire. ove necessario. nel più breve tempo possibile all'adoùone 
di provvedimenti ''protellivi o di non avvicinamento" e quello di impedire che ingiustificabili stati 
proeedimentali possano porre ultcrionnente in pericolo lo vitn e l 'inc~lumÌiù fiSica delle vittime di 
violen7..a domestica c di genere. 

Al fine di predisporre un 'ndeguaUttutd a alle vittime dei n::1ti in argomento e di dare anuazionc 
alln direttiva 2012129/UE., già ii d.lgs. 15 dicembre 2015. n. 212 ~ intervenuto sulle modalità di 
assunzione delle persone in cundizion.i di particolare vulnerubilità (conceuo di cui illegisliUOre ha 
fornito In nozione all'articolo 90-quatcr e.p.p.) nel caso in cui il pubblico ministero ritenga utile o 
necessario a.i fini di indagine l'audi7ionc medcsimn. Con l'intcrvemo normativo si imctldono eviltlre 
vuoti di tutela c garnntire nlla pcrsonn offesa dci reati sopraindicati, indipendentemente dallu 
ricondllCibllill\ allo nozione di cui all'anicolo 90-quallr c.p.p., di essue sentilll nel più bra·c tempo 
con dichiarllzioni c be rappresenteranno il fulcro centrale del procedimento e elemento di valutazione 
imprescindibile per l'autorità giudiziaria chiamata, tm l'altro, ad attivare eventuali strumenti 
cauteluri , ove non ostino primarie esigenze investigative o di tutela della medesima viuima. 

Le predette esigem:e di completezza della tutdn delle vittime di violenza domestica c di 
genere, dunque, sono alla base degli interventi di modifica alle nonne del codice di procedura penale. 

In primo luoao si integro l'anicolo 347 c.p.p. sull 'obbligo della polizia aiudlzillria di riferire 
al pubblico ministero le notìzìe di reato acquisite. Con l'anicolo l del disegno di legge, infatti, 
l'nnicolo 34 7 c.p.p. viene modificato al fme di estendere ai delitti di maltmttan)coti. violei!Z4 sessuale. 
atti persecutori c di lesioni nggmvnte in quanto commesse in contesti fnmiliMi o nell'nmbito di 
rclllZioni di convivenza il regime speciale nttualment.e previsto per i gravi delitti indicati dall'articolo 
407, lettem o), numeri da l) a 6), c.p.p.: in tal modo. In poliùa giudizillrin sarA sempre tcnuUI a 
comunicare al pubblico ministero le noti7jc di reato immediatamente anche in forma orale. 

Con la norma si esclude ogni discre-.Uomtlitll nella scelta sullo strumento comunicativo della 
notilt:in di reato: la polizia giudizùlriu, infatti, dovrl uuivursi ~immcdialllmcntc~ senza alctma 
possibilità di v:ùutare In sussistenza o meno di mgioni di urgcn7.a. Imponendo l'immediata 
comunieazìone della notizìa di n:ato, infatti, sì introduce una presunzione assolutn di urgenza rispcuo 
a fenomeni criminosi per i quali l'inutìle decorso del tempo può portare, c spesso pona, ad un 
aggmvnmento delle conseguenze dnnnose o pericolose. L'intuvento normntivo proposto si pone 
quindi, in linea con le indicv.ioni provenienti della direttiva 2012129/UE., l'obiettivo specifico di 
gn.rantirc l'immediatn ins10umzione del procedimento :ù fine di prevenire nel più breve tc:mpo 
all'udo.zione di prowedimenli "protettivi o di non nvviciDl\Jilento". 



Con l'articolo 2 vi~nc inuodono un comma all'articolo 362 dd codice di procedura penale. 
Nei procedimenti per i deliui previsti dagli ani coli 572, 609-bb. 609-ter, 609-quater, 609-quinqults, 
609-oct/es c 612-bls del codice penale, nonché dall'articolo 582 nelle ipoteSi aggravate ai sensi degli 
articoli 576. comma l numeri 2. S, S. l, e 577, commi l e 2, il pubblico ministero dovrà procedere 
all'assunzione di sommarie infom>azioni dnllu vinima del rco10 entro il termine di tre giorni dalla 
Iscrizione del procedimento. 

Nello >l>irito delle disposizioni della direuivn più volte citata che. nel prevedere l'audizione 
della vittima richiede che la stessa si svolga "stnzo ritardo ",la nonna si propone di garontire il diritto 
della vinima all'audizione du p1111e dell'auJOrità giudiziaria e di ~vitare swi procedimcntali che 
ritarden:bbcro senza motivo la possibile ouivaz.ione di interventi impeditivi della reitervjone della 
condotta o dell'aggravamento delle consegucn7.e dannose o pericolose dell'illecito. sempre che non 
sussistano imprescindibili esigctv.e di tutela della riservatezza delle indagini che giustifichino il rinvio 
dell'assunzione delle informlllioni. 

Il margine di valutazione delle esigenze investignti.-c appare, poi, necessario anche al fine di 
nnclnre al meglio proprio lro persona oiTcsn nuroverso wl celere intervento, se del cnso di noturn 
cautclore, in ogni ipotesi in cui il pubblico ministero si trovi nelle condizioni di disporre, giA sulla 
base d~gli atti trasmessi con lo comunic.,.jone di noti:rin di remo. di gravi indizi di colpevolezza 
olm:ché di evidenze in ordine alla sussistenza di esigenze cautclari. 

Il tert.o intervento riguarda l'articolo 370 del codice di procedura penale. L'ankolo 3 del 
disegno di legge, infatti, integm la norma codicistica imponendo ali~ poli~ia giudrt.iaria un con:1le 
preferen>jale nella trattazione delle iodagini delegate dal pubblioo ministero ebe riguardino i reati di 
moltmttamenti. violenm sessuale, atti pnseeutori e di lesioni aggravate in quanto commesse in 
contc.çti familiari o nell'ambito di relnzioni di con,~vcnza. 

Da un lato, infatti la polizia giudiziaria deve procedere senza ritardo al compimento degli utti 
delegati dal pubblico ministero se si procede per uno dei reati previsti dagli articoli 572. 609-bis. 6()9. 
ttr. 609-quola, 609-quinquies, 609-«tles e 612-bls del codice penale, nonché dall'articolo 582 nelle 
ipotesi Dj!grtlVatc ai sensi degli articoli 576. comma l numeri 2, S. S. l, e 577, commi l e 2. 
Parallelamente, i risultati degli acc<:rtamcnù compiuti dovranno essen: documenwi e messi a 
disposizione dell'autorità giudiziaria con pori tcmpestivitA. 

Come visto o proposito dcll' intervemo sull'articolo 347 c.p.p., zmcbc in questo caso si 
introduce una presunzione legale di urgenza per le indagini delegate dal pubblico ministero in materia 
di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere. 

1.' articolo 4 (Fortntnlon• degli o~ra1orl di polizia) smbilisce l'auivll7.ione, da pane della 
l'oli:tio di Stato. dell'Arma dci CorJbinicri e del corpo di Polizia l'enitcnziaria, di corsi. di cui sarà 
assicurata omogeoeitit, n frequenza obbligatoria e organiv.ati presso i rispettivi istituti di formazione. 
rivolti al personale. individuato dall' Amministmzione di appanenenzn. cbc eserciti funzioni di 
pubblica sicw-ezza o di polizia giuditiaria in relazione all4 prevenzione e al perscguimento dei reati 
di cui agli articoli 572, 609-bis, 609-tcr. 609-<juater. 609-<juinquies, 609-octics. 612-tm e S82 
(que>t'ulùmo nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli S76, comma l. numeri 2. S. S.I. e S77. 
commi l e 2) dcl codice penale, nonch~ al personale impeJ:IllltO nel trattamento penitenziario delle 
persone condannale per tali del i n i. 

Ln norma persegue l'obiettivo di fornire o1 personnle della Polilia di Stato, dell ' Armn dei 
Carabinieri e del corpo di Polizia Penitenziario le cogni1.ioni specialistiche necessarie n trottare. sul 



piano dello prevenzione c del perseguimcnto dei reati. i casi di violenza domestica e di genere che 
assumano ri levan1.a penale ai sensi delle menzionate nonne incriminatrici. 

È stabilito un termine di dodici mesi dall 'entrata in vigore della legge al fine di nttivrue i 
suddetti corsi. 

In relazione alla dumtn, ai contenuti c alle modalità di svolgimento degli stessi ~ eOèttunto un 
rin,•io 3d un decreto del Presidente del Consiglio dei Mlnistri, di concetto con i Ministri per la 
Pubblica Ammioistm7.ione, dell ' Interno, dell3 Giustizia e della Difesa. 

Il rinvio è giustil1cato dulia nntum tecnica delle prescrizioni, le quali devono essere definite 
111111 luce delle peculiarità crlminologichc delle fattispecie delittuose contemplate dalla norma 
primaria. 

Il complesso degli inter:venti di modifica. come sopm Ulustmti. con riguardo sin al sist<ma 
processuale penale, che alla formazione del pcrsoonlc della Polizia di Stato, dell'Anna dei Carabinieri 
e del corpo di Polizia l'cnitc.nziaria, dà piena attuazione a qunoto previsto dalla Convenzione del 
Consiglio d'Europa sulla prevc.nzionc e la lotta contro la violen7.a nei confronti delle dotwe c la 
violenza domestica (Com•cnzionc di lstanbul Il maggio 2011). rotifieata dall ' Italia con la legge 27 
giugno 2013. o. 77, in particolare dagH artt. 15 e 50, relmivi, ril.-pettivamente, alln formazione delle 
figure professionali che si occupano delle vittime o degli autori di tutti gli atti di violen7.8 ed alla 
tempestività ed adeguatezza della protezione offcna alla vittima. anche con rigu.1rdo alla modalilli di 
roccolta delle prove dci reati. 
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